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Zìb. I. Capii, XIX. 191
numero di belliffimi alberi

, proprj ad ogni

fona di opere , fuorché per alberi da va-

fcello , per effere troppo duri e pefanti #

Da per tutto air intorno è così abbondante

il mare di ogni fotta di peibe ^ che fenza

ufcir dalla cala, ove ftava all' ancora il va-

fcello , ne prefero i noftri ogni giorno quanto
ballava a tutto T equipaggio . Lungo la

coda poi trovoflì una gran quantità di

fmerghi , e di alcuni altri uccelli falvatici «

che fi fperimentarono di ottimo, gufto dagl'

Inglefi , avvezzi già da lungo tempo a vi^

vere di provvifioni falate . \\ numero degli

abitami era di poco fuperiore a 400. per-

fone, e quefte vivevano difperfe lungo la

corta ne' luoghi , dove potevano procac-»

£iar(i più facilmente del pefce , e della ra-

dice di felce , di cui fanno il loro cibo .,

non effendofì punto veduto terreno alcuno

coltivato. Allorché vien loro minacciato

qualche pericolo , fi ritirano nei loro htppah^

o fortini ; ed in quefia fituazione appunto

furono trovati dai noftri, eflfendovi anche

rimarti qualche tempo dopo l'arrivo dei

medefimi . Sono coftoro aflai poveri in pa-

ragone degli altri Indiani di querto paefe ,

e quel poco di traflico fatto con loro con-

fiftette nel folo pefce , non avendo eflì

quafi altro da poter vendere . Pareva che

aveffero qualche cognizione del ferro , poiché

cambiavano fpeffo il loro pefce con i chiodi,

e fembravano qualche volta preferirli ad
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